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RICORSO

ex Hit. 127 Cost.

del PRESIDENTE del CONSIGLIO dei MINISTRI prn tetnpore.

rappresentato c difeso ex kge dall'Awocatura Generale dello Stato pres

uffici in Roma, via dei Portoghesi n. 12, è domiciliato perlegge

contro

o 1 CUI

la, REGIONE UMBRIA, in persona del Presidente in carica, con sede a

Corso Vannucci, 96

I

per la declaratoria dcU'illegitrimità cosriaizionale

dell'art 5, comma 1, lett. b) della legge della Regione Umbria 11 aprile 20

pubblicata nel B.U.R. n. 20 dei 17.04.2019, giusta deliberazione del Consi

Ministri assunta nella seduta del giorno 11.06.2019.

13erugia,

Dala A n ^ 'di arrivo 20 cjlU. 2310 ì

A-ncito
Comd.

CosiQ

—i.

jAÌ o'C-A. (ji l'Xf

19, n. 2

fflio dei

LI;

i-'i-nicri

Visto

/ ^ I



In data 17.04.2019, sul n. 20 del Bollettino UfEciale della Regione Umbria, è

stata pubblicala, la le^ regionale 11 aprile 2019, n, 2, recante ^^Dìséplina delle

cooperative ài comurdt^^.

L'art 5, comma 1, lett b) della legge prevede che la Regione disciplina le modalità

di attuatone della co-pro^ammav^one, della co-progettaf(ione e delFaccredifamenfo previste

dall'articolo 55 deldecreto le^lativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Ter^o settore, a norma

deirarticolo 1, comma 2, lettera h), della legge 6 pu^o 2016^ n. 106) e le forme di

coinvol^mento delle cooperative di comunità e adotta appositi schemi di conven^one-tipo che

disc^Unano i rcfporli tra k cooperative di comunità ele stesse amministra^onipubbliche operanti

nell'ambito ré§onali\

Tale disposizione è costituzionalmente illegittima perché, intervenendo, per le

ragioni che si esporranno, in materia di ordinamento civile, viola la competenza

legislativa esclusiva riservata allo Stato dall'art 117, comma 2, lett ]) della Carta

fondanientale: essa viene pertanto impugnata con il presente ricorso affinché ne sia

dichiarata l'ille^ttimità costituzionale e ne sia pronunciato il conseguente

annullamento per £ seguente

MOTIVO

Violazione dell'art. 117, comma 2, lettera IVdella Cnstitiiginrip

Come s'è detto in premessa, lale^e della Regione Umbria 11 aprile 2019, n.

2, riconoscendone e promuovendone il molo e la funzione, detta ladisciplina delle

cooperative di comunità, tali essendo, ai fini della stessa legge ed in assenza di una

normativa statale che le riconosca, quelle sodetà cooperative, costituite ai sensi del

codice civile ed iscritte al relative albo, che, "anche alfine di contrastare fenomeni di

spopolamento, decano economico, degrado sodale urbanistìco, perseguono l'interesse generale della

comunità incui operano, promuovendo lapartecipan^one dei cittadini allagestione dibeni oserd^i

collettivi, nonché alla valon^t^one, gestione oall'acquisto collettivo £ beni oservi^ di interesse

♦



gmemli\ che stabiliscono k propria sede ed operano in uno o più comuni della

Regione e che prevedono, nello statuto o nel regolamento, fo; me di

coinvoJgimento e modalità di partecipazione all'assemblea dei sod o di noriina nel

consiglio di amministrazione dei soggetti appartenenti alla comunità di dfe dmento

interessati alle attività della cooperativa (art. 2).

Secondo l'art 1 della stessa legge, le cooperative di comunità hanm) come

obiettivo produ5;ione di vanta^ afavore di ma comunità territoriaie definita alL% quak_ i

sod, promotori c^partengono o eleggono come propria nell'ambito di iniv^tìve a sostejpo dello

sviluppo economico^ della coesione edella solidarietà sociale volte a rc^ors^re ilsistema;^ roduttàvo

intelaio e a valorizzare le risorse e h voca^oni tenitoriaH e delle comunità locali nonché a

favorire la creas^ione di offerte di lavoro^\

L'art. 3 della legge prevede ristituzione, presso la Giunta regionale, di in albo

regionale l'iscrizione ìd quale condiziona Ìl riconoscimento della cooperati^ a quale

cooperativa dicomunità, mentre l'art 4 contempla iaterventi economici re| ;ionali -

fìnai^iamenti, contributi eincentivi - a favore delle cooperative stesse, prov ?iden2e

la cui copertura finanziaria è assicuratadalla norma di cui al successivo art. ^.

L'art 5, rubricato "Strumenti e modalità di raccordo", prevede, infine, e trs l'altro,

che la Regione, "'̂ rìconoscendo il rilevante valore sociale elafinalitàpubblica della cooj ^erat^ne

ingenerale edelle cooperative di comunità in particolare ... discipBna le modalità di atua^one

della coprogrammatqone, della co-progettatone edell'accreditamento previste dall'artico, o55 del

decreto tentativo 3 luglio 2017, ». 117 (Codice del Ter^o settore, a noma dell'articolo i, comma

2, lettera b)j della le^e 6giugno 2016, ,n. 106) eleforme di coinvolgimento delle coop. rative di

comunità eadotta appositi schemi di conven^one-t^o che disdplinano i rapporti tra le cooperative

di comunità e le stesse àmministra^oni pubbliche operanti nell'ambito re^onalt (co nma 1,

lett b)).

La norma statale richiamata - l'art 55 del c.d. Codice del Terzo st:ttore -

stàbilisGe che le amministrazioni pubbliche, nell'esercizio delle proprie fundoni dì

programmazione e organizzazione a livello territoriale degli interventi e de servizi

nei settori di attività di interesse generale di cui all'art. 5 che precede, àssic irano il
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coinvplgimeiito attivo degli enti del Terzo settore, attraverso forme di co-

programmazione, co-progettazione e accreditamento.

L'art. 5, comma 1, lett b) della l.r. n. 2/2019, prevedendo il coinvolgimento

(anche) deEe cooperative di comunità nell'attività di programmazione,

progettazione e accreditamento di cui all'art. 55 del d.lgs. 3 luglio 2017, ìi. 117,

contrasta con questa disposizione fla quale limita detto coinvolgimento ai soli enti

del Terzo settore tra i quali, pacificamente, non sono ricomprese le cooperative

di comunità (v. TarL 4 del d.lgs. n. 117/2017 contenente l'elencazione tassativa

degli enti delTerzo settóre).

In altri termini, Ìl coinvolgimento delle cooperative di comimità nell'attività di

programmazione e organizzazione a Hvello territoriale degli interventi e dei servizi

nei settori di attività di cui all'art. 5 del. d.lgs. n. 117/2017 previsto dalla norma

regionale che si impugna comporta, nella sostanza, l'omologazione di quelle a^

enti del Terzo settore i quali, invece, così come tassativamente elencati, sono gE

unici soggetti legittitnati, secondo la normativa statale di riferimento, a partecipare

attivamente alla programmazione statale degli interventi di utilità sociale.

Ampliando ilnovero dei soggetti del Terzo settore, quali individuati e disciplinati

dalia legge statale e dal diritto privato, la Regione Umbria ha dunque ecceduto Halle

proprie competenze invadendo la materia dell'ordinamento civile, riservata dall'art.

117, comma 2, lett. I) della Costituzione alla potestàlegislativa esclusiva dello Stato.

Ed infatti, come autorevolmente affermato anche da codesta Ecc.ma Corte,

ìnnegaUk che i soletti del Ter^o settore, in quanto soletti di dirittù privato, per quanto attiene

alla kro conforma^qons specifica, alla loro organiamone ealle regole essenv^li di correlatone

con leautoritàpubbliche, ricadono tipicamente nell"'ordinamentù civile". U "ordinamene) civile"

com'è noto, comprende tali discipìine, allo scopo digarantire runiformità ditrattamento sttWintero

territorio na^onale, in ossequio alprincipio costìtu^onak di nguagUan:^^ (così, la sent n.

185/2018).



Pet tali ragioni l'art. 5, comma 1, lett. b) della l.r. Umbria n. 2/2019 contrasta

con l'art. 117, comma 2, lett. 1) della Costituzione, viene impugnato e dovrà essere

dichiarato costituzionalmente illegittimo.

P.Q.M.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri chiede che codesta Kcc.ma Corte

costituzionale voglia dichiarare costituzionalmente illegitrimo, c consegucnUemente

annullare, per le ragioni sopra indicate ed illustrate, il comma 1, lett b) dall'art. 5

della legge della Regione Umbria 11 aprile 2019, n. 2, pubblicata nel Bdllettino

Ufficiale della Regione Puglia n. 20 del 17.04.2019, come da delibera del C<|)nsiglio
dei Ministri assunta nellaseduta del giorno 11.06.2019.

Con l'originale notificato del ricorso si depositeranno i seguenti atti e

documenti;

1. attestazione relativa alla approvazione, da parte del Consiglio dei Ministri

nella riunione del giorno 11.06.2019, della determinazione di impugnare la

legge della Regione Umbria 11 aprile 2019, n. 2, pubblicata nel Ballettino

Ufficiale della. Regione Umbria n. 20 del 17.04.2019, secondo i termi ii e per

le motivazioni di cui alla allegata relazione del Ministro per gli affari r< :gionalÌ

e le autonomie;

2. copia della legge regionale impugnata pubblicata nel Bollettino Ufficii le deUa

Regione Umbria n. 20 del 17.04.2019.

Con riserva di illustrare c sviluppare in prosieguo i motivi di ricorso anthe alla

luce delle difese avversarie.

Roma, li 15 giugno 2019

Leonello i\L\lUANI

\^CE AVVOCAXOX^nNr.RALE deUo STATO


